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"Viviamo un periodo particolarmente difficile. La 
crisi economica, la disoccupazione e le incertezze che 
riguardano il futuro dei nostri giovani “pesano” sulle 
famiglie ascolane. Pesano in senso materiale, ma an-
che da un punto di vista psicologico. Tutto ciò rischia di 
generare, in Italia e ad Ascoli, una condizione esisten-
ziale che è caratterizzata da insicurezza e precarietà. 
Una vera emergenza sociale.
Sono i Comuni che hanno dovuto e devono far fron-
te a questa emergenza in virtù del rapporto diretto e 
fiduciario che intrattengono con i cittadini, rapporto 
che, in una realtà circoscritta come quella di Ascoli, 
diventa addirittura personale. Ed è dura quando il 
quadro è complicato dal taglio selvaggio di fondi ope-
rato dallo Stato e dalla Regione, oltre che dal molti-
plicarsi delle complessità burocratiche, in particolare 
in materia di lavori pubblici e di gestione dei bilanci. 
Anche il Comune di Ascoli ha subito una pesante “cura 
dimagrante”, soprattutto in materia di personale, che 
ci ha portato ad affrontare cose sempre più complicate 
con sempre meno dipendenti.
L’Amministrazione di Ascoli Piceno, tuttavia, non si è 
persa d’animo e ha scelto di affrontare questa situa-
zione così difficile e straordinaria cercando di dare la 
priorità a quello che, secondo la nostra visione delle 
cose e del mondo, rappresenta il cuore della società: la 
persona e la famiglia. Solo proteggendo la persona e 
la famiglia si riesce a sostenere l’intera struttura socia-
le della città.
Due provvedimenti recentemente intrapresi chiari-
scono tale scelta strategica, il Reddito di dignità e il 
piano di video sorveglianza per la sicurezza urbana. 
Il primo ha una portata innovativa dirompente e co-
stituisce già un modello virtuoso per intervenire sulla 
questione del reddito personale e familiare. Un accu-
rato e lungo processo che ha visto l’individuazione di 
quaranta persone tra coloro che hanno perso il lavoro 
e con esso l’autostima, l’identità sociale, la fiducia. Ab-
biamo pensato un intervento per restituire loro tutto 
questo attraverso l’incontro, l’ascolto, la conoscenza 
del loro vissuto professionale ma anche cercando di in-
dividuare le passioni, prendendo in considerazione le 
necessità familiari legate alla presenza di figli piccoli 
da accudire o grandi, da sostenere negli studi universi-
tari. Parallelamente alla presa in carico delle persone, 
si è portata avanti un’opera di coinvolgimento di tutti 
i soggetti che, a vario titolo, sono impegnati sul fronte 
occupazionale, dalle associazioni di categoria ai sin-
dacati, dai rappresentanti del terzo settore all’ufficio 
per l’impiego. Il matching si è così compiuto andando 

a soddisfare le richieste dei “datori di lavoro” con il 
profilo delle persone profilate, con il risultato gratifi-
cante per tutti di inserire la persona giusta al posto 
giusto.
L’altro intervento, quello sulla Sicurezza, viene attuato 
attraverso la predisposizione di un piano di videosor-
veglianza attraverso telecamere di ultima generazione 
che, partito dal centro storico, si estenderà a tutto il pe-
rimetro urbano della città.
Ascoli e gli ascolani devono essere tutelati attraverso 
meccanismi di prevenzione che, in collaborazione con 
le forze dell’ordine, possano evitare che la tranquillità 
della nostra gente sia turbata da fenomeni di degene-
razione urbana o, peggio, di malavita.Possiamo con-
tare su una Prefettura preparata ed efficiente, su un 
contributo straordinario che quotidianamente viene 
fornito da Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza. 
A noi spetta collaborare con tutti loro, facendo la no-
stra parte con gli investimenti di competenza comuna-
le e condividendo le strategie migliori per garantire la 
sicurezza urbana. Il patto per la sicurezza va in questo 
senso e si prefigge questo obiettivo: mantenere la sicu-
rezza delle nostre case e delle nostre famiglie. È una 
questione di civiltà."

Il Sindaco 
Guido Castelli

Prima la Sicurezza



4 Una città sempre più sicura e vivibile 
anche grazie a una rete di videosor-
veglianza altamente tecnologica 

ed efficace per il controllo del centro stori-
co: questo l’obiettivo fortemente voluto e 
finalmente raggiunto dall’Amministrazio-
ne comunale che si inserisce nell’ambito 
del Patto sottoscritto con la Prefettura per 
contrastare i fenomeni di criminalità diffu-
sa, vandalismo e altri comportamenti da-
gli effetti negativi per il capoluogo piceno. 
Un progetto all’avanguardia che por-
terà Ascoli anche a essere un mo-
dello da seguire a livello naziona-
le, assieme a tutti quei Comuni che 
hanno adottato sistemi informatizzati e 
telecamere avanguardistiche per moni-
torare i livelli di sicurezza e di vivibilità.  
Dopo una fase di collaudo, si è procedu-
to con l’attivazione di ben 49 dispositivi 
di ripresa dislocati nei punti più critici 
della città, individuati dal Comune e 
dalla Polizia municipale di concerto con 
la Questura e l’Arma dei Carabinieri. A 
essere video-controllate, d’ora in poi, sa-
ranno le vie e le piazze dove si registra la 
maggior affluenza di persone, ma anche 
le principali aree di ritrovo per i giova-
ni, così come quelle meno illuminate 
e potenzialmente a rischio, dove finora 
si sono verificati episodi di microcrimi-

nalità, atti teppistici e vandalici, risse o 
altri problemi legati all’abuso di alcolici. 
Nel percorso di realizzazione di questa 
nuova rete di videosorveglianza si è in-
nanzitutto provveduto a rimpiazzare le te-
lecamere obsolete già presenti nel centro 
storico con le nuove apparecchiature tec-
nologicamente più avanzate, nonché alla 
messa in rete, in attesa della sostituzione, 
di quelle presenti in Piazza Diaz. Quindi si 
sono installate ulteriori telecamere nelle 
altre, nuove, zone individuate. La gestio-
ne di tutta la rete di videosorveglianza 
sarà curata dal Comando della Polizia 
municipale, nella sede all’ex Gil, mante-
nendo uno stretto raccordo con le altre 
forze dell’ordine. Tra l’altro, elemento mol-

to importante, le nuove telecamere 
consentiranno di ottenere un’ottima 
qualità delle immagini registrate, 
con la possibilità di un valido utilizzo 
sia per l’attività investigativa che per 
eventuali procedimenti giudiziari.  
In una seconda fase, l’Amministra-
zione comunale intende installare 
nuove telecamere anche in altre 
zone della città, come a Monticel-

li e nell’area dell’ospedale Mazzoni, a 
Piazza Immacolata, nell’area del teatro 
romano e in quella per i camper. Inoltre, 
il nuovo sistema potrà essere ampliato 
con la connessione di ulteriori telecame-
re mobili da installare in occasione di 
manifestazioni di particolare importanza. 
Il progetto per la sicurezza della città, nel 
suo complesso, prevede anche l’utilizzo 
del sistema denominato “Street Access 
Control”, con una serie di telecamere in-
telligenti (posizionate lungo le principali 
strade di accesso al centro cittadino) de-
stinate al controllo delle targhe dei veicoli 
in transito per procedere all’identificazio-
ne di veicoli rubati, non assicurati o non 
revisionati. Il server dello “Street Access 
Control” sarà collocato in Questura, in 
considerazione anche del collegamento 
con la banca dati per l’identificazione dei 
veicoli rubati. 

una città più sicura

Nella piantina, sono indicate le telecamere 
di videosorveglianza attivate in città. Il loro 
raggio di azione, anche incrociato, permette 
di monitorare ampie zone. 

Una città ancora più sicura.
La nuova rete di 
videosorveglianza



5

Da questi due presupposti sono partite le azioni dell’Am-
ministrazione che già dal primo mandato, con il suppor-
to delle Forze di polizia, nonché attraverso opportuni e 

ripetuti controlli, l’impegno attivo della Pm e l’installazione di 
telecamere di video sorveglianza, è riuscita a garantire ai citta-
dini una maggiore sicurezza rispetto a ogni forma di illegalità. 
Attività coerenti e che rispondono appieno alla percezione 
degli italiani sul tema, avvalorata dalla statistica resa nota 
dell’Istat che evidenzia la forte preoccupazione delle perso-
ne, in particolare degli anziani, di subire violenze e danni. 
Una lettura anticipata di questa esigenza di tutela da par-
te del Comune, se si pensa al patto sulla sicurezza sot-
toscritto con la Prefettura di Ascoli lo scorso 22 maggio. 
Un accordo che descrive le attività che verranno messe in 
campo per contrastare i fenomeni di criminalità diffusa e 

predatoria e che dimostra la perfetta sintonia delle intenzio-
ni e l’ottima collaborazione instauratasi tra le due Istituzioni. 
Centrale sarà il ruolo del comitato provinciale che coordinerà le 
iniziative in materia di politiche di sicurezza urbana che saranno 
volte anche alla promozione del rispetto del decoro cittadino. 
È stata anche istituita una vera e propria cabina di re-
gia, composta dai rappresentanti delle Forze di Polizia 
e della Polizia locale, con il compito di monitorare lo 
stato di attuazione del Patto, con cadenza semestrale. 
Dalle risultanze degli incontri il Prefetto potrà così predispor-
re una relazione informativa all’ufficio per il coordinamento 
e pianificazione delle Forze di polizia del Dipartimento della 
Pubblica sicurezza, individuato quale punto di snodo delle 
attività.

Valorizzare e promuovere azioni congiunte con le forze 
dell’Ordine e avviare le procedure necessarie volte a  
contrastare la criminalità

Siglato il patto 
di sicurezza tra 
il Comune e la 
Prefettura per 
contrastare 
situazioni di illegalità 
e criminalità
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sociale

REDDITO DI DIGNITÀ, ASCOLI ALL’AVANGUARDIA 
NEL SOSTEGNO AI DISOCCUPATI

L’Amministrazione di Ascoli Piceno promuove 
una misura fortemente innovativa, nelle moda-
lità, negli obiettivi e nei processi di attuazione, 

finalizzata a sostenere la fragilità economica, ma an-
che la crisi personale, familiare ed esistenziale che 
deriva dalla perdita del lavoro e del ruolo sociale. 
La crisi economica iniziata nel 2008 non cessa, a dieci 
anni di distanza, di produrre i suoi nefasti effetti in 
particolare nel nostro territorio, determinando nuove 
povertà, crisi personali e familiari e destabilizzazione 
sociale. 
A livello nazionale sono state messe in campo forme 
di sostegno al reddito volte a sostenere le situazioni 
di indigenza e di grave fragilità, ma che non sem-
pre hanno ottenuto gli effetti sperati, come il SIA e 
la prima fase del REI che a breve verrà ulteriormente 
e opportunamente ricalibrato per poter più efficace-
mente raggiungere gli obiettivi prefissati.
L’intervento progettato e strutturato dall’Ammi-
nistrazione comunale di Ascoli, a seguito di uno 
stanziamento di 400.000 euro per le due annualità 
2018/2019, si distingue per la sua portata innovati-
va e per il target di riferimento che si è prefissato 
di raggiungere. Esso ha infatti visto la partecipazione 
attiva di tutti i soggetti coinvolti nei processi di tutela 
sociale: servizi sociali del Comune, ambito territoriale 
sociale, sindacati, associazioni di categoria, parti da-
toriali, ufficio per l’impiego. Un tavolo di confronto e 
di condivisione che ha portato a definire la proposta 
“Reddito di Dignità” nella formulazione più efficace. 
La parola centrale è “dignità”. La dignità che viene 
dal tornare a svolgere una mansione utile alla propria 
comunità. La dignità di tornare ad avere un ruolo ed 
una riconoscibilità sociale. La dignità di poter espri-

mere le proprie competenze ed attitudini. I benefi-
ciari del progetto saranno infatti coloro che hanno 
visto decadere la propria condizione sociale ed eco-
nomica a seguito della perdita del lavoro, trovando-
si improvvisamente a non poter più fare fronte alle 
spese familiari e agli impegni economici assunti pre-
cedentemente, come le rate del mutuo o del finan-
ziamento e le spese per gli studi dei figli.
Il contributo che il Comune riconosce a queste per-
sone è di 400 euro mensili per la durata di un proget-
to lavorativo socialmente utile, che può variare da sei 
mesi a un anno fino a, se rinnovato, due anni. Ed è 
proprio nell’elaborazione del progetto che si trovano 
i fattori di maggiore innovazione.
Grazie alla collaborazione con i Servizi Sociali avviene 
una vera e propria “presa in carico” del soggetto che 
rappresenta la fase preliminare di un processo che, 
attraverso incontri e colloqui con le assistenti sociali, 
ne individua competenze, attitudini, esperienze lavo-
rative pregresse in modo da poter poi procedere al 
“matching” con le richieste effettuate dalle parti da-
toriali già coinvolte nel progetto che, in base a effet-
tive esigenze si propongono di accogliere la persona 
con mansioni specifiche e il più possibile aderenti al 
suo profilo umano e professionale. Il bando già effet-
tuato dall’Amministrazione ha portato all’individua-
zione di circa 40 beneficiari per i quali, grazie al la-
voro di coinvolgimento e di condivisione già svolto a 
tutti i livelli, sono già state individuate collocazioni e 
mansioni. Un risultato del quale va dato merito a tutti 
coloro che, insieme all’Amministrazione comunale, 
hanno creduto nel progetto attivamente partecipato 
alla sua migliore realizzazione.
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Un’idea, un progetto nato 
sette anni fa dal deside-
rio di un gruppo di ge-

nitori di ragazzi con disabilità 
di vario tipo, di essere presenti 
e coinvolti nelle attività ludiche 
ed educative dei loro figli in for-
ma associata con altri ragazzi e le 
loro famiglie e che a tale scopo 
hanno costituito un’associazione 
dal significativo nome “Oltre”. 
Un’esperienza innovativa attra-
verso la quale rivedere il con-

cetto di Centro Diurno inteso 
in senso tradizionale, per dare 
vita a un contesto nel quale 
genitori, ragazzi, educatori si 
ritrovano insieme per condi-
videre un percorso di cresci-
ta e di reciproca conoscenza. 
L’Amministrazione comunale 
ha subito accolto la proposta 
avviando tavoli di lavoro con il 
servizio Umee, Unità Multidisci-
plinare Età Evolutiva, e Umea, 
Unità Multidisciplinare Età 

Adulta, che sono gli enti prepo-
sti alla progettualità relativa ad 
ogni singola persona disabile, 
con la cooperativa che gestisce 
il servizio di assistenza, con le 
assistenti sociali e con i geni-
tori dell’associazione "Oltre". 
Si è giunti così a strutturare 
un laboratorio autogestito di 
attività ludiche, ricreative ed 
educative che vede la presenza 
di familiari ed educatori, sotto 
la supervisione della parte so-
ciale e di quella sanitaria, che 
ha sede presso i locali mes-
si a disposizione dall’Ammi-
nistrazione comunale pres-
so la Casa Albergo Ferrucci. 
L’obiettivo è quello di rendere 
le forme di assistenza alla disa-
bilità sempre più personalizza-
te e aderenti ai bisogni umani 
delle persone, facendo in modo 
che possano trovare nei vari am-
bienti di vita un clima affettivo 
e relazionale favorevole al rag-
giungimento dell’autonomia. 

“Oltre”: un modo nuovo di intendere 
l’assistenza alle persone con disabilità

sociale
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L’Amministrazione comunale punta, nei 
prossimi mesi, sul potenziamento e il mi-
glioramento della pubblica illuminazione 

in tutte le arterie stradali che, a seguito di apposi-
ti sopralluoghi, hanno evidenziato la necessità di 
un intervento. In tale direzione, i lavori sono già 
partiti in alcune zone del quartiere di Monticelli 
e in altre vie del centro storico. A breve, ulteriori 
lavori riguarderanno le altre zone individuate al 
termine di un’attenta mappatura di tutti i punti 
luce. Il cronoprogramma prevede il potenziamen-
to dell’illuminazione in viale Vellei, via Sacconi 
e viale Indipendenza e poi si proseguirà interve-
nendo su viale Marconi, in via Lungo Castellano 
e nella piazza dell’ex Gil. Un progetto importante 
di integrazione dei punti luce già presenti è sta-
to inserito nell’ambito dell’accordo siglato con la 
Opera Light. Infatti, dopo aver provveduto, inizial-
mente alla sostituzione dell’intero impianto di il-

luminazione pubblica stradale con lampade a led 
di ultima generazione, la ditta è stata incaricata di 
procedere con lavori di ampliamento della rete dei 
punti luce. Alla base dell’incarico affidato, la linea 
guida dell’Arengo è quella di seguire criteri rite-
nuti fondamentali come l’efficientamento ener-
getico e la tutela ambientale. Senza dimenticare 
la sicurezza di pedoni e veicoli. Una scelta, quella 
dell’integrazione della pubblica illuminazione, ba-
sata sulla qualità per porre la città tra quelle più 
all’avanguardia, da questo punto di vista, a livello 
nazionale e addirittura europeo. I lavori program-
mati si pongono l’obiettivo di portare evidenti be-
nefici alla cittadinanza, sia in termini economici 
che ambientali. Oltre alla prevista riduzione del 
consumo energetico e dell’inquinamento lumino-
so, gli interventi di potenziamento dei punti luce 
valorizzeranno ulteriormente la straordinaria bel-
lezza della città.

8

una città più bella

Pubblica 
illuminazione: 
continua il potenziamento dei punti luce
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una città più bella

Prosegue a ritmo serrato l’attività messa in 
campo dall’Amministrazione comunale 
per una riqualificazione degli oltre trenta 

parchi giochi cittadini. Al termine degli scrupo-
losi lavori di manutenzione, è già stata riaper-
ta alla cittadinanza l’area verde di via Vittorio 
Emanuele Orlando. Un risultato importante per 
il Comune che, grazie a notevoli investimenti, è 
riuscito a dare nuova vita a uno dei principali 
parchi urbani del quartiere di Porta Maggiore, 
tornato ad essere frequentato da tanti bambini 
e relative famiglie. Il parco, che oggi vede la pre-
senza di due nuove altalene e di una torretta in 
gomma antitrauma, sarà ulteriormente ampliato 
e verrà realizzata anche una nuova recinzione. 

Ma il restyling dell’area verde di via Vittorio 
Emanuele Orlando rappresenta solo il primo 
passo di un percorso ben più strutturato e arti-
colato. L’Amministrazione ha, infatti, investito 
oltre 72 mila euro in lavori necessari alla sosti-
tuzione delle attrezzature obsolete e al recupe-
ro di quelle distrutte dai ripetuti atti vandalici 
che troppo spesso si sono verificati nelle aree 
cittadine destinate allo svago e ai momenti di 
aggregazione per famiglie e anziani. Nel detta-
glio, 48 mila euro sono stati utilizzati per l’in-
stallazione di nuovi giochi nelle altre aree verdi 
comunali, mentre i restanti 24 mila euro ser-
viranno per le manutenzioni sulle attrezzature 
preesistenti. 

Il Comune investe sulla 
riqualificazione dei parchi cittadini
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“Un modello per la sicurezza degli edifici sco-
lastici” - queste le parole del sindaco Castelli 
riguardo all’intervento in corso alla scuola 

media Luciani che, tra qualche mese, al termi-
ne dei lavori di riqualificazione e adeguamento 
sismico, potrà vantare un primato in termini di 
sicurezza: l’indice di rischio sarà oltre l’1, ovve-
ro un valore superiore a quanto richiesto dalle 
norme ministeriali. “Prima del terremoto - spie-

ga il primo cittadino - questa Amministrazione 
aveva già avviato le procedure per ottenere fondi 
ministeriali per la scuola di via Napoli. Si tratta, 
pertanto, di una progettazione che, dunque, pre-
scinde dai fondi per la ricostruzione e che nasce 
da un’iniziativa di prevenzione autonomamente 
avviata dal Comune di Ascoli. Abbiamo cantiera-
to (e già prevalentemente realizzato) opere molto 
complesse che garantiranno ai nostri giovani, già 
dal prossimo anno scolastico, di frequentare le 
lezioni con la consapevolezza di trovarsi in una 
scuola caratterizzata da un livello di sicurezza as-
soluta”. “Sul fronte della ricostruzione post sisma, 
invece, la massima priorità dell’Amministrazione 
comunale è, e resta, la scuola media “Don Gius-
sani/Monticelli” che per effetto della sequenza 
sismica del 2016 è stata dichiarata inagibile. Gli 

uffici tecnici, dopo la complessa e accurata inda-
gine condotta dal Prof. Dall’Asta dell’Università 
di Camerino, si sono prodigati per governare con 
la massima speditezza possibile la complessità 
burocratica che, purtroppo, sta paralizzando la 
ricostruzione pubblica un po’ in tutto il cratere. 
Dopo un lungo lavoro amministrativo di prepa-
razione, le istruttorie necessarie per l’avvio della 
gara per la progettazione dell’intervento hanno 

finalmente ricevuto le vali-
dazioni di legge da parte di 
SUAM (Regione) e Anac. 
Siamo tra i primi Comu-
ni delle Marche ad aver 
raggiunto questo grado di 
maturazione delle proce-
dure. – e conclude - Entro 
poche settimane indiremo 
la gara per l’individuazio-
ne del professionista che 
dovrà redigere il progetto 
(importo circa 5 milioni 
di euro.) Nel frattempo il 
Comune, d’intesa con la 
Dirigente Scolastica Pet-
tinelli e con il contributo 
dell’infaticabile comitato 
dei genitori, sta proceden-
do nei lavori necessari per 

rendere sempre meno disagevole la “permanenza 
forzata” dei ragazzi di Monticelli nel plesso di Via 
Sardegna. Realizzata la scala di sicurezza, si pro-
cederà alla ritinteggiatura e alla individuazione di 
nuovi spazi per i laboratori”.

Scuola “Luciani”, un modello in termini di sicurezza
Scuola Media “Don Giussani Monticelli”, 
al via la gara per la progettazione

scuola
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Sei fototrappole dislocate in punti strategi-
ci della città dovranno supportare l’attività 
per contrastare l’abbandono incontrollato 

di rifiuti lungo le vie del centro abitato. Una nuo-
va iniziativa messa in campo dall’Amministrazio-
ne comunale per disincentivare il conferimento 
errato dell’immondizia. Dopo il raggiungimento 
dell’importante obiettivo del 65% (con lo scor-
so mese di maggio che ha visto la percentuale 
di raccolta differenziata alzarsi addirittura fino 
al 66,86%) grazie alla sfida del porta a porta in 
tutta la città, ampiamente vinta, è stata avvia-
ta una fase a ‘tolleranza zero’ per individuare 
quanti non rispettano orari o giorni di conferi-
mento dei rifiuti. Sfida da vincere anche grazie 
a sei foto-trappole installate nei principali luoghi 
critici: due “occhi elettronici” sono già attivi in 
via dei Narcisi, a Monticelli, e in rua del Macello, 
nel cuore della città, ovvero laddove sono state 
riscontrate maggiori criticità da parte dell’Am-
ministrazione per i continui abbandoni di sfalci, 
potature e per il conferimento abusivo di rifiuti 
di vario genere. Le altre foto-trappole, invece, 
sono invece state dislocate in aree concorda-
te con la Polizia municipale, l’Ufficio Ambien-
te ed Ecoinnova, individuate anche in base alle 
segnalazioni pervenute da parte dei cittadini.  
Le fototrappole, attive sia di giorno sia di not-
te, scattano foto e registrano brevi video ad alta 

definizione che, grazie al nuovo re-
golamento sulla privacy adottato dal 
Comune (con la definizione delle mo-
dalità di trattamento dei dati), vengo-
no inviati direttamente ai Vigili urbani, 
affinché sia individuato il trasgressore 
e si possa procedere con la relativa 
sanzione. D’altro canto, per cercare di 
scongiurare comportamenti di questo 
genere, l’Amministrazione ha messo in 
campo anche altre iniziative rivolte a 
tutta la cittadinanza. Oltre a un’assidua 
campagna informativa nelle scuole e 
nelle varie frazioni del territorio, all’Uf-
ficio relazioni con il pubblico in piazza 
Arringo è attivo l’Ecosportello dove 
ogni giovedì pomeriggio, dalle 15, 30 
alle 17, è garantita la presenza di vo-

lontari che svolgono attività di sensibilizzazione 
sul tema raccolta differenziata, distribuiscono e 
diffondono materiale informativo su giorni e ora-
ri del conferimento dei rifiuti, raccolgono segna-
lazioni e suggerimenti e organizzano incontri con 
i cittadini. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA. SUPERATO IL 65%.
E ORA FOTOTRAPPOLE PER I CONFERIMENTI 
SCORRETTI

ambiente
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filarmonici

Una cerimonia inaugurale emozionante, in 
un’atmosfera magica. Davanti a centinaia di 
persone, il Teatro Filarmonici è tornato ad 

alzare il sipario quasi trent’anni dopo la chiusura.  
Costruito tra il 1829 e il 1831, piccolo, ma incre-
dibilmente accogliente, il Filarmonici ha riaperto 
le proprie porte al termine di importanti lavo-
ri di restauro e di ristrutturazione. In tanti hanno 
voluto essere presenti al taglio del nastro dello 
scorso 20 maggio, tra cui autorità, ex sindaci e 
personalità di spicco che hanno avuto un ruolo 
importante nella storia del teatro, oltre a cittadi-
ni, turisti, appassionati, cultori dell’arte che hanno 
atteso pazientemente il loro turno per varcare l’in-
gresso della storica struttura e calarsi nella sug-
gestiva atmosfera del Filarmonici. A impreziosire 
ancor più la cerimonia, un video amacord di 15 
minuti sulle fasi del restauro (estrapolato da un 
documentario realizzato da Matteo Petrucci) che 
ha permesso a tutti i presenti di rivivere l’intero 
percorso di ristrutturazione del teatro. Anche at-
traverso interviste realizzate a personaggi locali, 

il filmato ha indirettamente e sinteticamente rac-
contato anche un po’ la recente storia di Asco-
li, unica città delle Marche che ora può vanta-
re di avere la disponibilità di due teatri storici.  
La riapertura del Filarmonici rappresenta un se-
gnale forte, inequivocabile, di come l’Amministra-
zione punti con convinzione allo sviluppo culturale 
della città.

Filarmonici,  
un taglio del nastro che ha restituito 
alla città il secondo teatro storico
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Trecento 
posti, 
alta 
tecnologia 
e opere 
d’arte

U na capienza di circa 300 po-
sti, distribuiti tra la platea, 
due ordini di palchi e un log-

gione. Si presenta così il Filarmonici 
al termine della ristrutturazione che 
ha donato nuovo splendore al tea-
tro ottocentesco. Tanti gli interventi 
messi in campo dall’Amministra-
zione, a partire dalle 12 poltrone di 
velluto del 1700 (provenienti da Pa-

lazzo Sgariglia e rispolverate dai 
depositi della Pinacoteca civica) 
che sono state utilizzate per arreda-
re il foyer del teatro. Per la platea, è 
stato previsto l’utilizzo di comode 
poltroncine realizzate con tessuti 
perfettamente a norma, mentre al-

tra importante scelta è quella di un 
impianto scenico ad alta tecnologia 
e di ultima generazione. Nel corso 
del restauro, inoltre, sono venuti alla 
luce alcuni dipinti neoclassici e una 
nicchia quattrocentesca raffigurante 
la Madonna con il bambino e i santi, 
scoperti nel foyer del Filarmonici e 
oggetto di accurati lavori di restauro. 

Debutto del 
Filarmonici 

in onore di Rossini 
e nel segno 

della solidarietà 

I l Teatro Filarmonici, come prima ini-
ziativa dopo la riapertura, ha ospi-
tato lo scorso 3 giugno un presti-

gioso appuntamento di solidarietà: il 
Concerto Sinfonico della Filarmonica 
Gioacchino Rossini, diretta dal M° Do-
nati Renzetti, con la solista Rita Cucé e 
voce recitante Antonio Olivieri. L’ini-
ziativa è stata concepita a favore del-
la ricostruzione dell’Istituto musicale 
“Nelio Bindi” di Camerino andato di-
strutto nell’ultimo sisma che ha colpito 
il centro Italia.
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te le zone della città. Per raggiunge-
re questo obiettivo l’Amministrazione 

comunale ha programmato una consistente 
pianificazione di interventi di manutenzione stra-
dale straordinaria riservata che è tutt’ora in corso. 
Tanti i lavori svolti nell’ultimo anno e altrettan-
ti anche quelli già finanziati e pronti a partire. 
Nel corso del 2017, le opere di sistemazione e 
riqualificazione hanno interessato molti tratti 
stradali anche nelle frazioni, tra cui Venagran-
de, Cavaceppo, Giustimana, Porchiano, Colon-

nata e Cavignano. Oltre a via dei Biancospini 
a Monticelli. Il piano dei cantieri ha poi riguar-
dato anche la messa in sicurezza di alcuni trat-
ti viario a Poggio di Bretta e Villa Sant’Antonio. 
Importanti anche i lavori eseguiti per garantire 
una maggiore tutela dei pedoni, tra i quali la si-
stemazione del parcheggio antistante la chiesa di 
via Monte Catria, il rifacimento dei marciapiedi in 
via Sardegna, le riqualificazioni di via Ricci e del 
piazzale comunale di Largo 451° a Venagrande, 
il ripristino dei cordoli e della pavimentazione di 
piazza Immacolata, così come l’asfaltatura di via 

Napoli e di via Cellini, oltre-
ché di molte zone del centro 
storico. Attualmente in corso, 
invece, i lavori per la pavi-
mentazione in via Tibaldeschi 
e altri interventi a Tronzano.  
Infine, altre opere program-
mate sono quelle che interes-
seranno la strada in Contrada 
Castello a Mozzano, la riqua-
lificazione dei punti più critici 
di corso Mazzini ovest e i mar-
ciapiedi a Campo Parignano e 
Porta Maggiore. Tra breve al 
via anche gli interventi su via-
le M. Federici, Via San Serafi-
no e Largo Mascagni.

opere 
manutenzione 
stradale

Strade comunali 
più sicure grazie 
ad un consistente piano 
di interventi
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L ’Amministrazione comunale fa un passo 
avanti nella direzione di un centro stori-
co più accessibile, appetibile e facilmente 

fruibile da cittadini e turisti. La scelta innovativa è 
quella della sosta libera a tempo, con disco orario 
per 60 minuti, che è stata avviata in via provvisoria e 
sperimentale in alcune aree nevralgiche del centro 
cittadino, sulla base anche di alcune proposte perve-
nute da parte di numerosi commercianti. Un provve-
dimento che interessa zone importanti lungo il prin-
cipale asse di attraversamento veicolare della città, 
tra via Angelini, via XX Settembre, piazza Simonetti 
e corso Trento e Trieste, e che apre le porte anche 
alla possibilità di un ritorno alla fruizione gratuita di 
parte dell’offerta per la sosta in pieno centro, seppur 
per un totale di 30 posti e per un tempo massimo 
consentito di 60 minuti. Di contro, per riequilibrare 
anche le esigenze dei residenti, gli stessi posti a disco 
orario sono a disposizione degli abitanti del centro 
dopo le 19, con una serie di controlli da parte dei vi-
gili urbani, nel periodo estivo, per garantire il rispet-
to delle regole anche nella fascia serale. Nei prossimi 
mesi si valuterà l’esito della sperimentazione. Un di-
scorso che si integra perfettamente con l’altra scel-
ta innovativa: l’attivazione di una prima navetta che 
permette lo spostamento rapido e totalmente gratu-
ito da una parte all’altra della città, partendo dalla 

stazione ferroviaria, con fermate, tra le altre, in piaz-
za Arringo e Piazza Roma. Con una seconda navetta, 
sempre gratuita, che sarà attivata presumibilmente 
da settembre, con partenza dal piazzale dello stadio.  
Il progetto complessivo nasce da un’attenta analisi 
del traffico cittadino e proprio in questa fase è culmi-
nato nell’istituzione di questi spazi riservati alla sosta 
libera regolamentata a tempo, in un’area del centro 
che ospita numerosi uffici e attività commerciali. Sal-
vaguardando, comunque, le esigenze di sosta dei resi-
denti nelle ore di maggior richiesta (serali e notturne). 
Il tutto è stato stabilito con ordinanza n. 538 del 
24 aprile 2018 (consultabile sul portale comunale 
all’indirizzo www.comuneap.gov.it). Le aree di so-
sta a tempo sono operative tutti i giorni, sia feriali 
che festivi, nella fascia oraria  dalle 9 alle 19, mentre, 
nella fascia dalle 19 alle 9 sono riservate alla sosta 
dei residenti con autorizzazione per le Ztl 1, 2 e 3. 
Sono state anche ridefinire aree di carico e scarico 
merci, sempre nella stessa area del centro storico, 
dove la sosta è consentita per la durata massima di 
trenta minuti, con disco orario. Con appositi stalli 
che sono utilizzabili per le operazioni di consegna 
e ritiro merci tutti i giorni feriali nella fascia oraria 
dalle 8 alle 18, mentre nei giorni festivi e nella fascia 
oraria dalle 18 alle 8 i posti sono riservati alla sosta 
dei residenti autorizzati per le Ztl 1, 2 e 3.

viabilità e sosta

Sosta gratuita a tempo e bus navetta gratuiti 
per rendere il centro storico più accessibile

http://www.comuneap.gov.it
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cultura

D a marzo Ascoli ha accolto la presti-
giosa mostra “Cola dell’Amatrice 
tra Pinturicchio e Raffaello”, terza 

delle manifestazioni del progetto “Mostra-
re le Marche” che include un programma di 
importanti rassegne d'arte nato per volontà 
della Regione allo scopo di valorizzare ulte-
riormente il patrimonio culturale regionale 
nel biennio 2017-2018.
Una mostra di grande fascino e spessore, 
quella proposta dai curatori Stefano Pa-
petti e Luca Pezzuto, che ha guardato alla 
produzione dell’artista in tutto il territorio 
e ha portato ad Ascoli per la prima volta 
documenti importanti di Cola dell’Amatrice 
riunendo oltre sessanta opere (provenienti 
da sedi prestigiose) che, tutte insieme, han-
no donato una visione esaustiva del valore 
dell’artista. 

Musica, spettacoli, cultura, divertimento e tanto altro ancora. La stagione estiva entra nel vivo e il ricco 
cartellone di appuntamenti è pronto a far nuovamente approdare sotto le Cento Torri migliaia di 
turisti. Dai concerti in centro storico alla rievocazione della Quintana, passando per shopping, attività 

sportive, iniziative culturali e proposte enogastronomiche: c’è di tutto nella lista degli appuntamenti organiz-
zati dall’Amministrazione comunale per i propri cittadini e per incrementare l’afflusso di visitatori provenienti 
da ogni angolo della penisola e richiamare un pubblico il più vasto ed eterogeneo possibile. 

Musica, spettacoli, cultura, divertimento e tanto altro 
ancora. Ad Ascoli la stagione estiva entra nel vivo

La mostra su 
Cola d’Amatrice 
si è confermata, 
con migliaia di 
presenze, 
un percorso 
di elevato profilo artistico

Neri Marcorè & Gnu Quartet
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Dal concerto di Stefano Bollani all’Aperistreet in Piazza del 
Popolo, passando per la mostra Cola dell’Amatrice e la Coppa 
Paolino Teodori a Colle San Marco, sono tantissime le iniziative 
che negli ultimi mesi hanno fatto registrare il tutto esaurito. 
Ma gli appuntamenti non si fermano di certo qui e la città è 
nuovamente pronta ad accendere i propri riflettori: il 14 luglio 
e poi ancora il 5 agosto le Cento Torri faranno un tuffo nel Quat-
trocento con la rievocazione storica della Quintana, dal 15 al 
21 luglio è la volta dell’L’Altra Italia, il festival culturale giunto 
alla settima edizione che ogni anno richiama tante personalità 
di spicco e che si articola in dibattiti, mostre, concerti, labora-
tori e aperitivi filosofici. Quest’anno anche La Milanesiana, la 
rassegna culturale ideata e promossa da Elisabetta Sgarbi, ha 

scelto Ascoli tra le pochissime città italiane ritenute meritevoli 
di condividere il nutritissimo programma culturale del festival. 
Il 2 agosto sarà Risorgimarche - il festival delle comunità col-
pite dal sisma - a proporre, in quel di San Giacomo nei luo-
ghi della montagna più cara agli ascolani, l’esibizione di Neri 
Marcorè e dello GNU quartet. A impreziosire il ricco cartellone 
di eventi sarà poi il concerto in Piazza del Popolo del grande 
Sting che il 3 agosto intratterrà tutti gli appassionati prove-
nienti da ogni regione per non perdere il grande spettacolo 
musicale. Una vetrina importante dal punto di vista turistico 
per la città e per tutte le attività commerciali del territorio che, 
grazie al supporto dell’associazione Wap, sono pronte a tenere 
le serrande alzate durante le varie serate di appuntamenti esti-
vi. Come quella del 10 agosto, quando tutte le vie del centro 
storico si illumineranno per la Notte dei Desideri. Shopping, 
cibo, musica e tante iniziative coloreranno la città per tutta la 
notte, l’estate ad Ascoli è appena iniziata ed è pronta a coinvol-
gere tutti cittadini e migliaia di turisti. 
La strepitosa estate 2018 non finisce qui: dal 16 al 23 agosto 
torna ancora una volta la consueta rassegna di cinema all’aper-
to al Polo Culturale di Sant’Agostino. Il 18 agosto concerto di 
Goran Bregovich in Piazza del Popolo. Il 25 e il 26 agosto, per 
i più piccini, la compagnia dei folli proporrà al pianoro di San 
Marco la terza edizione di Sybillarium con elfi, salamandre e 
creature fantastiche che non mancheranno di stimolare la fan-
tasia di tutti. A metà settembre chiusura finale con uno straor-
dinario concerto de La Rua, il gruppo ascolano che non smette 
di collezionare successi e che accompagnerà gli studenti asco-
lani fin sulla soglia del nuovo anno scolastico.

Goran Bregovich

Sting

eventi
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gioventù

Educare le nuove genera-
zioni alla formazione di 
un pensiero civico sulla 

propria città, fornendo loro un 
valido strumento di crescita e co-
stante miglioramento. E’ ambizio-
so l’obiettivo dell’Amministrazio-
ne in seguito alla riapertura del 
Consiglio Comunale dei ragazzi 
di Ascoli Piceno. Un progetto 
che ha coinvolto le varie scuole 
del territorio e che ha messo in 
prima linea l’importanza dell’e-
ducazione civica nella crescita 
dei più piccoli, portavoce fonda-
mentali per il futuro della città e 
dell’intera comunità. “Partendo dalle intuizioni e 
dalle idee dei ragazzi, è possibile migliorare il vol-
to della nostra società” ha spiegato l’avvocato An-
nagrazia Di Nicola, coordinatrice del progetto. “Il 
Consiglio Comunale dei ragazzi era stato istituito 
tre anni fa e sarebbe dovuto restare in carica per 
24 mesi, purtroppo però i devastanti eventi sismici 
che hanno colpito il nostro territorio non hanno 
permesso di portare a termine questa importante 
iniziativa”. Quest’anno però l’Amministrazione è 
scesa nuovamente in campo, dimostrando anco-

ra una volta di essere sempre in 
prima linea nel rispondere alle 
esigenze dei più piccoli: 32 plessi 
cittadini, tra scuole di primo e se-
condo livello, sono state coinvol-
te nel progetto e tutti i dirigen-
ti dei vari istituti hanno accolto 
con entusiasmo la proposta. “Per 
i ragazzi si tratta di una grande 
opportunità per avvicinarsi a 
una realtà, quella della pubblica 
amministrazione, a volte troppo 
lontana dal loro immaginario. Il 
Consiglio, da un lato, permette 
ai giovani di poter rappresentare 
progetti e idee, dall’altro stimola 

gli adulti ad ascoltare i loro consigli e le loro pro-
poste”. Al termine di una fitta, e colorata, campa-
gna elettorale all’interno dei vari istituti, lo scorso 
26 febbraio si sono svolte le elezioni del nuovo 
Consiglio: 32 i ragazzi eletti, tra questi il sindaco, 
gli assessori e il presidente dello stesso Consiglio. 
I giovani studenti del territorio sono quindi già 
a lavoro e, attraverso il costante supporto dei più 
grandi, sono pronti a confrontarsi con attività e 
proposte che neppure i libri o i banchi di scuola 
potranno mai trasmettere in egual modo.

Torna il Consiglio comunale dei ragazzi 
con tante idee e nuovi progetti



19Musica, colori, drappi, spettacolo 
ed emozioni: è stato straordina-
rio il successo in città per i Giochi 

Giovanili della Bandiera, organizzati dal 
30 giugno all’1 luglio in centro storico e 
che hanno visto 40 gruppi provenienti 
da ogni parte d’Italia sfidarsi nelle varie 
specialità. Oltre 850 baby atleti hanno ri-
empito Piazza Arringo e Piazza del Popo-
lo, circa 2500 persone tra accompagna-
tori e semplici curiosi sono arrivate sotto 
le Cento Torri per la tre giorni che ha elet-
to Ascoli Capitale della bandiera. Mol-
tissimi visitatori hanno potuto scoprire 
le innumerevoli bellezze ed eccellenze 
della nostra città, con alberghi, ristoran-
ti e strutture ricettive completamente 
sold out per l’appuntamento. L’ennesi-

ma dimostrazione di come il “turismo 
sportivo”, fortemente voluto dall’Ammi-
nistrazione comunale, continui a dare i 
propri frutti nella continua ed esponen-
ziale crescita del territorio, interagendo a 

vari livelli con il tessuto sociale cittadino. 
Per l’occasione le serrande delle attività 
commerciali del centro storico che han-
no aderito all’associazione Wap sono 
rimaste alzate, con turisti e visitatori che 
hanno potuto riempire i vari esercizi del 
territorio e acquistare preziosi gadget e 
ricordi della città delle Cento Torri. Un 
successo annunciato e che ha bissato la 
straordinaria riuscita del Trofeo Pinoc-
chio, la finale nazionale dei Giochi della 
Gioventù di tiro con l’arco dello scorso 17 
giugno. Ad Ascoli erano arrivati oltre 230 
giovani arcieri da ogni parte d’Italia, con 
l’appuntamento, organizzato in sinergia 
con la Fitarco e con gli Arcieri Piceni, che 
aveva già fatto registrare numeri da re-
cord per la città. 

sport

ASCOLI CAPITALE
DEI GIOVANI
SPORTIVI
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  comuneAp     ascolipiceno 

Concerto di Sting - special guest Shaggy 
per informazioni su tour & biglietti www.soldoutsrl.com
Circuiti vendita abilitati: vivaticket, ticketone, ticketmaster, ciaotickets
Punto vendita: biglietteria del teatro tel. 0736298770 - piazza Arringo


